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NewsNews
Voglio introdurre questo mio 
breve scritto con una citazio-
ne di don Primo Mazzolari, 
grande prete contro corrente: 
“Su questa terra ci sareb-
be un posto dignitoso per 
tutti gli uomini se le nostre 
mani fossero meno egoiste 
e rapaci, se i nostri piedi 
non pestassero più terra di 
quella che è necessaria.” Ci 
interroga tutti e molto su chi 
siamo e sul quel che faccia-
mo. Possiamo ritenerci noi 
“Amici di Manaus” soddi-
sfatti di quanto facciamo per 
il nostro fratello bisognoso?
La risposta a ciascuno. 
Una certezza comunque 
l’abbiamo: “Non stiamo 
alla finestra a guardare”; il 
volere a tutti i costi, contro 
ogni crisi, aiutare chi è nel 
bisogno i lontani (bambini 
dell’Amazzonia) e i vicini 
(i bambini del territorio) è 
quanto stiamo facendo. Un 
proverbio arabo recita, “Chi 
vuol fare qualcosa, trova 
un mezzo; chi non vuol far 
nulla, trova una scusa”. Vi 
dirò che la stragrande mag-
gioranza di voi ha trovato 
un mezzo e pochissimi una 
scusa per non far niente. Vi 
sono grato per come resi-
stete e agite, …nonostante 
tutto. Aggiunge, infine, il 
profeta Kahlil Gibran: “Se 
vuoi essere vicino a Dio, stai 
vicino alla gente.” Noi stia-
mo tentando di farlo. Auguri 
di Buon Natale.

Dal mese di febbraio ha preso avvio 
il progetto che si propone di dare 
un aiuto alle famiglie in difficoltà 

economica che vivono a Taranto, per “dare 
una mano” anche al “vicino” in condizione 
di bisogno. Abbiamo iniziato aprendo 
un centro di ascolto presso i locali della 
Concattedrale nei giorni di lunedì, dalle 
10 alle 11, e di mercoledì, dalle 16,30 
alle17,30. In questi orari alcuni volontari 
di Amici di Manaus e della Concattedrale 
ricevono le famiglie che hanno bisogno di 
aiuto per i propri figli. Successivamente una 
commissione valuta la tipologia del bisogno 
e la situazione della famiglia e, sulla base 
delle risorse disponibili, predispone gli aiuti. 
Si privilegiano i problemi di ordine sanitario 
ed in questo ambito dobbiamo ringraziare i 
medici che hanno aderito al progetto e che 
offrono visite gratis, i centri oculistici che 
offrono occhiali a prezzo di costo, i dentisti 
che stanno risolvendo situazioni complesse. 

In aiuto di un bambino che aveva necessità 
di un delicato intervento agli occhi presso un 
ospedale di Roma siamo intervenuti fornendo 
i mezzi per il trasporto ed il mantenimento.

Nel mese di settembre ci siamo attivati 
per fornire i libri, il materiale scolastico 
indispensabile ed in qualche caso anche per 
sostenere le spese di iscrizione. 

Il progetto non prevede l’aiuto con 
donazioni in danaro, ma i nostri volontari 
acquistano e forniscono beni essenziali come 
per esempio il latte richiesto dai pediatri e 
i pannolini che le famiglie non potrebbero 
comprare. Fino ad oggi sono già più di 30 
le famiglie di Taranto che hanno ricevuto un 
aiuto concreto dalla nostra associazione. A 
questo fine sono state attuate alcune forme di 
collaborazione con alcuni negozi e farmacie.

Il progetto Juntos non prevede soltanto un 
intervento economico ma anche un sostegno 
a quei minori che vivono situazioni di 
disagio psicologico e sociale nella famiglia. 

IL PROGETTO JUNTOSCari amici, soci 
e simpatizzanti

Incontro con il vescovo 
Dom Guido Zendron
Alle ore 18 del 2 maggio 2013 è stato possibile 
incontrare il vescovo di Paulo Afonso nella 
chiesa Concattedrale. La partecipazione alla 
celebrazione eucaristica è stata numerosa e 
sentita. A seguire c’è stata una conversazione 
con Dom Guido che ha riferito diversi episodi 
del suo essere vescovo di una diocesi che 
conta 20 parrocchie con problematiche diverse 
e molto serie. Il presidente Mimmo Vitti ha 
ringraziato, a nome di tutti, per ciò che farà per 
la realizzazione delle opere che serviranno a 
migliorare la vita dei nostri amici a Manaus.
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L’esperienza artistica a Manaus,con i bambini di Nos-
sa Senhora do Carmo, di Andrea Indellicati, opera-
tore culturale e artista tarantino, è stata stimolante, 

ricca di creatività e di umanità dove lo spirito del messag-
gio evangelico è stato ampiamente trasfuso nei cuori e nella 
mente dei meninos de rua.

La durata del soggiorno di Andrea a Manaus è stata di circa 
novanta giorni (dal 28 febbraio alla prima decade di maggio 
2013), il più lungo rispetto agli altri inviati che avevano la-
vorato negli anni precedenti. Il progetto, pensato e program-
mato dall’artista, partiva dall’idea di “fare teatro, musica, 
narrazione e scultura” mettendo insieme diverse culture, 
privilegiando soprattutto quella degli indios. Il tutto è stato 
realizzato in quattro micro-progetti: mani per raccontare, fia-
be in retablo, animali nell’arca e ritratti in murales. L’utenza 
interessata era costituita da bambini e ragazzi dai 3 ai 13 
anni, volenterosi ed entusiasti di cimentarsi in prima persona 
nella produzione operativa richiesta.

Essendo collocata la scuola in uno dei quartieri più poveri 
di Manaus, il Zumbì 1, non è stato facile recuperare il ma-
teriale necessario per la realizzazione ma, quando la volontà 
c’è, ogni ostacolo diventa più facilmente sormontabile.

Altre difficoltà sono sorte per la reperibilità degli strumenti 
e delle materie prime, ma è stato possibile operare un ade-
guamento ai materiali esistenti e reperibili con l’aiuto delle 
suore e degli insegnanti laici.

Ogni giorno era compito di Andrea annotare tutti i parti-
colari della vita vissuta con questi scolari e, pur essendo co-
sciente dell’idea di essere lì per insegnare qualcosa, è venuto 
fuori il paradosso che il maestro ha imparato tanto ma tanto 
di più dai suoi diligenti allievi e di questo sarà sempre grato 
a loro!!! La ricchezza della loro dedizione al lavoro proposto 
era una costante del voler fare e di farlo bene in tutti i modi 
possibili. L’entusiasmo che ha colto tutti gli scolari nel co-
noscere che il lavoro sarebbe stato esposto in una mostra è 
giunto all’apice per due motivi: i familiari avrebbero visto i 
loro lavori e il quartiere degradato dello Zumbì1 lo avrebbe 
apprezzato. Doppia dose di felicità per gli ultimi della terra!

Per la presentazione dei lavori sono state effettuate reci-
tazioni di filastrocche, canti e modi di dire della loro vita e 
Andrea ha conosciuto in modo indiretto i colori, i sapori, gli 
odori della natura amazzonica che rimane una delle poche 

oasi di piacere per l’Uomo del terzo Millennio.
La partenza di Andrea da Manaus è stata molto sofferta 

e molti ragazzi l’hanno pregato di rimanere. Quando hanno 
capito che ciò era impossibile gli hanno offerto diversi rega-
li, tra cui un remo perché nella simbologia indios è di buon 
auspicio in quanto è uno strumento molto usato per risalire 
il Rio delle Amazzoni, fiume che permette di ritornare nella 
foresta ogni qualvolta che hanno nostalgia della verdeggian-
te foresta.

Tutti i soci di Amici di Manaus sono grati all’artista taran-
tino per essersi prodigato per i nostri figli adottati a distanza, 
ai quali vorremmo ancora offrire occasioni di crescita spiri-
tuale, culturale nonché fisica.

Il vescovo di Taranto, Dom Filippo Santoro, ha voluto, per la 
chiusura dell’anno della Fede, far incontrare la diocesi di Ta-
ranto a Loreto, luogo mariano. Gli Amici di Manaus ed i fedeli 

della Concattedrale hanno partecipato all’avvenimento. Nell’itinerario 
di viaggio è stato possibile fermarsi a Lanciano, luogo deputato alla 
conservazione dell’ostia e del vino tramutati in carne e sangue di Cri-
sto nell’VIII sec.d.C. nelle mani di un monaco brasiliano ed ad Ascoli 
Piceno. Domenica 14 settembre, alle ore 8.00, a Loreto è stata celebra-
ta, all’aperto nella piazza antistante la Basilica, la S. Messa officiata 
dal vescovo di Taranto e da diversi sacerdoti della provincia. Il cielo 
sereno e la giornata dolce autunnale hanno permesso una buona par-
tecipazione con canti e preghiere. Durante il rientro a Taranto è stata 
programmata la visita dell’Abbazia di Chiaravalle di Fiastra costruita 
nel 1172 dai monaci cistercensi.

Andrea, dal borgo antico di Taranto in Amazzonia

Con Dom Filippo a Loreto



Un’esperienza
a Manaus

Viaggio in SiciliaViaggio a Roma

Una collaborazione 
con il Csv e la Coop

Nell’agosto 2013 Rossana 
si è recata a Manaus per 
conoscere direttamente 

la vita delle favelas e la scuola di 
Nossa Senhora do Carmo che ospita 
i nostri figli sostenut a distanza.

Il suo lavoro di psicologa le ha permesso di aiuta-
re le suore nell’analizzare e fotografare la realtà in cui operano 
per realizzare al meglio i progetti educativi rivolti ai figli adottivi 
delle favelas.

Nei venti giorni che ha trascorso a Manaus, ospitata cordial-
mente dalle suore carmelitane, ha potuto conoscere usanze, abi-
tudini e la dedizione che esse mettono nel realizzare le attività 
scolastiche ed extra a cui sono chiamate. Enorme è la fatica che 
devono compiere per superare gli stereotipi dell’essere indios e 
figli della foresta, ma con calma e perseveranza esse riescono nel 
loro progetto educativo.

Molto cura viene data alla pulizia personale quotidiana dei me-
ninos per renderli più integrati nella vita comunitaria. Anche agli 
adulti le suore offrono momenti di formazione culturale e pro-
fessionale per completare la preparazione di coloro che vogliono 
emergere da situazioni frustanti e deleterie per la vita personale e 
per la realizzazione di una società più equa e meno classista. L’e-
sperienza di Rossana è da consigliare per entrare ancora di più 
nello spirito umanitario che si respira tra gli “Amici di Manaus”.

Il 20 giugno si parte per la Sicilia, desti-
nazione Siracusa, per visitare la città 
e assistere agli spettacoli teatrali delle 

tragedie classiche di Sofocle nel bellissimo 
teatro greco.

Clima tropicale molto ben supportato.
La visita della città di Siracusa fa scoprire 

meraviglie artistiche e archeologiche (vedi 
Duomo, orecchio di Dioniso) e naturalisti-
che (vedi isola di Ortigia) che incantano gli 
occhi e sollecitano la mente.

La visita del Santuario della Madonna del-
le Lacrime, inaugurato nel 1994 da Giovan-
ni Paolo II, a ricordo dell’evento miracoloso 
della lacrimazione di un quadretto di gesso 
raffigurante la Madonna, ha interessato i 
partecipanti. 

La Sicilia è bella anche nei dintorni: Mo-
dica, Noto (cattedrale recentemente restau-
rata), Scicli (dai bei palazzi nobiliari) e per 
ultimo le gole di Alcantara (suggestive le ca-
scate e la vegetazione) e Taormina con il suo 
teatro romano e il suo bel panorama.Viaggio 
all’insegna del divertimento e della cultura: 
i partecipanti sono grati all’organizzazione! 

Il 27 aprile gli Amici di Manaus e i fedeli della Concattedrale sono 
giunti a Roma per assistere alla funzione religiosa in Piazza San 
Pietro dedicata ai cresimandi e cresimati officiata da Papa France-

sco e visitare la mostra presente a Roma nelle Scuderie del Quirinale su 
TizianoVecellio.

La domenica 28 aprile, alle 
prime luci dell’alba, il gruppo 
si è spostato a Piazza San Pie-
tro per cercare una buona col-
locazione nell’ampio spazio 
destinato ai fedeli per seguire 
il rito religioso.

La Santa messa officiata da 
Papa Bergoglio ha visto un 
interesse e una partecipazione 
attenta e riflessiva di tutti spe-
cialmente all’omelia del Papa 
quando ha detto: “Lasciate che 
i giovani vengano e… se non potrà essere, scenderò io da loro…” 
Fra i concelebranti c’era don Giuseppe parroco della Concattedrale di 
Taranto.

Nel primo pomeriggio sono state visitate le carceri di San Pietro vicino 
al Colosseo dove, secondo la leggenda, San Pietro e San Paolo furono 
rinchiusi e convertirono al Cristianesimo i due custodi con l’acqua sgor-
gata da un pozzo ancora visibile.

Nell’ambito del progetto Juntos la nostra 
associazione ha aderito al progetto di col-
laborazione tra la COOP ed il CSV per la 

raccolta di materiale scolastico quali penne, quader-
ni, matite, ecc… destinate ai bambini di famiglie in 
difficoltà. Domenica 15 settembre alcuni volonta-
ri di Amici di Manaus sono stati all’ingresso della 
COOP per raccogliere questo materiale, donato dai 
clienti del supermercato, che è stato distribuito nei 
giorni successivi ai bambini bisognosi nel centro di 
ascolto del progetto Juntos nei locali della Concat-
tedrale. Anche con questo piccolo aiuto pensiamo 
di aver aiutato alcune famiglie a sostenere i costi 
sempre più cari dell’istruzione. Viene da chiedersi: 
è possibile che il diritto allo studio debba aver biso-
gno dell’aiuto del volontariato?
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L’assemblea dei soci ha visto come 
protagonista il dott. prof. Piero 
Massafra per la presentazione 
di un suo libro “Sotto peso di 
scommunica” della casa editrice 
Scorpione. Il relatore, dopo aver 
salutato e ringraziato i presenti, 
ha illustrato un periodo storico 
della Chiesa di Taranto attraverso 
le visite pastorali del  vescovi. 
Dalle lettere (1574-1599), scritte 
dal Monsignor Lelio Brancaccio, 
emerge una situazione misera del 
Meridione che sarebbe rimasta 
ignota a tutti se non ci fosse stata 
la ricerca accurata delle fonti e la 
loro trascrizione.
A conclusione della serata Imma 
Naio ha letto alcune pagine 
significative tratte dal libro 
presentato.

Nell’ambito delle manifestazioni, per 
far conoscere il Progetto Juntos, è stato 
programmato e realizzato un concerto 
di beneficenza nella Sala degli Specchi 
presso il Palazzo di Città.
Antonio Rugolo, maestro di chitarra 
classica, ha dato inizio alla presentazione 
con alcune notizie su Guido Santorsola 
(vissuto in Brasile) e la sua musica.
Sono state eseguite diverse musiche 
come la Brasileira ed altri preludi.
Ha preso la parola il prof. Adriano D’Altri per illustrare 
le linee guida del progetto Juntos, voluto dagli Amici di 
Manaus e dalla Concattedrale, che si rivolge al sostegno 
del vicino, cioè degli abitanti di Taranto, che hanno 
bisogno dell’aiuto economico e sanitario per superare, 
in tempo di crisi, le nuove povertà.

La rassegna del volontariato, organizzata a Taranto, ha 
occupato un’intera settimana dal 12 al 19 ottobre 2013.
Lo scenario dell’esposizione dei vari centri sono stati i 
palazzi antichi della città vecchia. 
La nostra associazione è stata ospitata dal Palazzo 
Gennarini dove sono stati esposti bracciali e collane 
prodotti dagli indios con materiali ecologici della 
foresta amazzonica.
Andrea Indellicati ha illustrato il periodo trascorso a 
Manaus per realizzare il suo progetto.
I presenti hanno posto domande significative sul lavoro 
prodotto dall’artista. La visione del CD prodotto da 
Antonio con il materiale fotografico, portato da Andrea, 
ha chiuso la serata.

Domenica 29 dicembre 
alle ore 17.30 si terrà nel 

salone della Concattedrale 
l’assemblea ordinaria dei 
soci. Dopo la tombolata 

avverrà il tradizionale 
scambio degli auguri 

di fine d’anno davanti 
ad un buffet riccamente 

preparato da tutti i soci. E’ 
importante la tua presenza!

Il 29 novembre, si è 
tenuto nell’Auditorium 

Paolo VI della 
parrocchia Spirito 

Santo il concerto del 
chitarrista Vincenzo 

Zecca che ha eseguito 
musiche di autori diversi 

accolte con entusiasmo 
dal pubblico. Sono 

stati letti brani tratti dal 
“Canto di Natale” di 

Dikens. 

Il 5 novembre è stato 
organizzato il torneo di 
burraco il cui ricavato è 

stato devoluto al progetto 
Juntos. La sala ospitante è 

stata la sala parrocchiale 
della chiesa Spirito Santo. 

Le coppie partecipanti 
sono state sedici. Il primo 
premio, consistente in un 

quadro, è stato vinto dalla 
coppia Silvio e Lucilla. Il 
ricavato è stato devoluto 

al progetto Juntos per 
sostenere agli studi una 

ragazza tarantina.

Concerto di beneficenza
del 17 maggio 2013

Assemblea dei soci

Spettacolo
di beneficenzaAssemblea

del 30 aprile 2013

Torneo
di Burraco

Rassegna del volontariato

Il 12 ottobre è nato Alessandro che ha 
reso felici nonno Mimmo e nonna Ave. 

Congratulazioni ai genitori Luisa e 
Luigi e ai nonni paterni Lucia e Saverio.

www.amicidimanaus.it 
amicidimanaus@libero.it

Buon Natale e felice
anno nuovo


